
Byzantina Melitensia

Descrivendo con Paolo Eleuteri il bellissimo cod. Pal. 5 della Biblioteca 
Palatina di Parma, un grande Tetraevangelo greco scritto e miniato a Costanti-
nopoli “verso il 1100”, ho avuto modo di evocare le scarse fonti per la storia di 
Malta e della sua Chiesa dalla “riconquista” dell’isola ad opera di Ruggero I nel 
1090, o piuttosto di Ruggero II nel 1127 (quando essa fu tolta definitivamente 
agli Arabi), al trattato fra il re di Sicilia Federico IV d’Aragona e la regina di 
Napoli Giovanna d’Angiò e all’intervento del re, aiutato dai Genovesi, contro il 
capitano Giacomo Pellegrino nel 1372 1.

Il manoscritto parmense, che fra il 1457 e il 1470 era certamente nella bi-
blioteca del monastero “basiliano” di San Salvatore di Messina (la decorazione 
miniata del libro potrebbe anzi aver ispirato le sottili geometrie di Antonello 
e degli artisti della sua cerchia) 2, conserva infatti due obituarî greci, datati ri-
spettivamente al 21 novembre 1229 e al 4 dicembre 1230, di pugno di «Nicola, 
sacerdote e (proto)papa di Malta (M£lthj)» (f. 285v) 3. Si tratta, con ogni ve-
rosimiglianza, dell’isola a sud della Sicilia, teste anche il passaggio del codice a 
Messina 4.

Tali obituarî, negletti dagli studî ulteriori, integrano in termini di assoluta 
precisione le sparse notizie sulla presenza greca (e cristiana) a Malta all’epoca di 
Federico II, che verso il 1249, se non già fra il 1221 e il 1225, avrebbe espulso i 
Musulmani dall’isola 5; e consentono di riconoscere in più definiti lineamenti la 
parte dell’elemento greco – anche rispetto a quello arabo 6 – e le ragioni della sua 

	 1)	 I manoscritti greci 1993, pp. 3-13, n. v. «Vangeli»: pp. 5-8 (Provenienza, § i), con bi-
bliografia (p. 9 s.), sfuggito a Buhagiar 2007a, come pure Fiaccadori - Scarola 2001. Per i fatti 
del 1372 vd. in part. Bresc 1973.
	 2)	 Fiaccadori 1996, p. lviii s. e figg. xxxi-xxxiii; Id. [- Scarola] 2001, p. 272.
	 3)	 I manoscritti greci 1993, p. 5 ss.
	 4)	 Ivi, p. 6, da cui [Fiaccadori -] Scarola 2001, p. 269 s.
	 5)	 I manoscritti greci 1993, p. 6 s. Per la cronologia alta dell’episodio vd. poi Luttrell 
1997, p. 10 ss., di cui Buhagiar 2002, p. 253 e nt. 11, e Id. 2007a, p. 88, ma con diverso orienta-
mento.
	 6)	 Cfr. ora Luttrell 1997, p. 4 s. (il ruolo del protopapa conforterebbe, sia pure indi-
rettamente, la cronologia alta di cui supra e nt. 5); ma su Pantelleria e la sua “grecità” (p. 5 e 

_____________ 
 

Acme - Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia del'Università degli Studi di Milano 
Volume LXIII - Fascicolo III - Settembre-Dicembre 2010 

www.ledonline.it/acme/

http://www.ledonline.it/Acme/


338 gianfranco fiaccadori

sopravvivenza a Malta ben oltre la metà del XVI secolo, quando l’isola e le sue 
pertinenze furono sottoposte all’autorità dei metropoliti orientali d’Agrigento, 
a loro volta “suffraganei” dell’arcivescovo di Ochrida (Ohrid), cui incombeva 
l’obbligo di consacrarli 7.

A fronte di vistose omissioni o vere e proprie rimozioni della più recente 
bibliografia, non sarà vano poi ricordare che, secondo un documento agrigenti-
no coevo, nel 1555 il metropolita Pafnuzio – un monaco d’origine cipriota ordi-
nato sacerdote dal patriarca melchita d’Antiochia Doroteo III († 1531) e, come 
il suo predecessore Giacomo, già dipendente dalla giurisdizione ecclesiastica del 
Sinai – si recava a Malta per consacrarvi lettore un chierico del luogo: Leonzio 
figlio di Stefano Fudomal(l)i (Fountwm£li) 8. Nel luglio 1566, morto da poco 
Pafnuzio (in carica dal 1548), l’arcivescovo di Ochrida Paisio assegnava quindi 
alla vacante «eparchia d’Italia», coi territorî di Sicilia e Malta (Sikel…aj, Mel…thj), 
un nuovo metropolita nella persona di Timoteo, trasferito per l’occasione dalla 
sede vescovile di Korytzá (Korutz£, oggi Korçë, nell’Albania sudorientale) 9, ma 
detto altrove «di Grevená» (Greben£, in Macedonia), diocesi di cui egli sembra 
ordinario almeno dal 1562 10. E nel 1575, vivente forse ancora Timoteo, il dome-
nicano Pietro Dusina, inquisitore e visitatore apostolico per l’isola dei Cavalie-
ri, inviava al cardinale Giulio Antonio Santoro, presidente della Congregazione 
dei Greci nata due anni prima, un memoriale su «Eresie ed abusi dei Greci di 
Malta» 11.

Il clima era ormai quello, post-tridentino, del breve Romanus pontifex di 
Pio IV (1564) e della bolla Providentia Romani pontificis di Pio V (1566), vòlti 
a sopprimere la giurisdizione ecclesiastica vigente fino ad allora, col consenso di 
Roma, per Greci e Albanesi d’Italia 12. Di lì a poco, il trionfo cattolico a Lepanto 
(1571) avrebbe contribuito ad annullare definitivamente la tradizionale prospet-
tiva di collaborazione pancristiana in funzione antiturca e la connessa pregiudi-
ziale apertura all’unione delle Chiese 13.

In ogni caso, l’esigua schiera dei documenti utili alla storia delle isole Mal-
tesi può ancora integrarsi, per il XII secolo, con un lungo poema greco in versi 

nt. 23) vd. anche Byzantine Monastic Foundation Documents 2000, pp. 59-66, n. 2. «Pantelleria: 
Typikon of John for the Monastery of St. John the Forerunner on Pantelleria» (trad. G. Fiac-
cadori), con altre indicazioni e bibliografia, cui si aggiungano i più recenti, ma non aggiornati, 
saggi di Massa 2002 e Sami 2002.
	 7)	 Peri 1982, pp. 275-279; cfr. Id. 1994, p. 129 (s.) e nt. 139. Inoltre, Lavagnini 1989-
1990, p. 12 s.
	 8)	 I manoscritti greci 1993, p. 6: la notizia si unisce a quelle raccolte da Peri 1982, 
pp. 279-286 (p. 285: «… alcuni documenti, il cui numero siamo certi sia destinato ad accrescer-
si con uno spoglio del materiale archivistico superstite, specialmente in Calabria e in Puglia») e 
306-318, nn. 1-9, con ampie indicazioni sulla tormentata carriera di Pafnuzio.
	 9)	 Peri 1982, pp. 286-291, ignorato da Lavagnini 1989-1990, p. 13 e ntt. 4-5.
	 10)	 Peri 1982, pp. 290-293.
	 11)	N apoli, BN, cod. Brancacc. i.b.6, Miscellanea dei Riti Greci, cc. 210r-v e 211v, ed. in 
Peri 1975, p. 212 s. (e nt. 1), n. ii, ignoto a Buhagiar 2007a, pp. 96 s., 107, e Vella 1974. In ge-
nerale, vd. Lupi 1973, parimenti ignoto a Buhagiar 2007a, pp. 65 s., 77 e 91.
	 12)	 Peri 1982, p. 290 s.; Id. 1994, p. 112 s. e ntt. 102, 122 ss.
	 13)	I d. 1982, p. 296 s. e nt. 73; cfr. anche Id. 1975, p. 178 s., e in generale, per il clima 
successivo a Lepanto, Jac<ov 2001, p. 48 ss.
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dodecasillabi (ben 3826) anch’esso oggetto, sotto questo profilo, di attenzio-
ni parallele e intermittenti: le così dette Expositiones spirituales, ossia l’anoni-
mo Carme di supplica a Giorgio d’Antiochia ultimato fra la seconda metà del 
1143 e la prima del 1145 (al più tardi, entro il 1146), e trasmesso nel cod. Matr. 
BN 4577 (ol. lxii, sec. XIV, dalla Biblioteca capitolare di Messina), cc. 2-114v 14.

Tipico prodotto italo-bizantino di età normanna, il Carme è seguito, 
cc. 114v-118v e 118v-120v, da due preghiere in versi sempre del medesimo autore, 
Oracio Patris e Oracio Filii (mutila), entrambe già pubblicate in extenso 15. L’inte-
resse del lunghissimo poema, fatto conoscere in compendio e in estratti e sostan-
zialmente inedito 16, è per più aspetti evidente: basti pensare alle notizie in esso 
confluite circa la localizzazione maltese del naufragio dell’apostolo Paolo secon-
do Acta 27, 39-28, 10 … Mel…th ¹ nÁsoj kale‹tai (cc. 84v-85v) 17. Né mancano 
due citazioni indirette da Platone, Phaed. 76a e Resp. 473d + 487e, sotto forma di 
versi latini ispirati a Boezio, Cons. phil. III 11, 6 e I 4, 5 (cc. 46 e 76), la seconda 
delle quali in coliambi – singolare testimonianza della “rinascita” del XII secolo, 
cui non fu certo estranea la Sicilia normanna 18. E andrebbe qui ridisegnata, per il 
tempo che precede la Controriforma, l’immagine dell’“italianità” di Malta qual è 
offerta da Giorgio Pasquali in un saggio famoso sulla Rassenkunde 19.

L’autore del Carme (e delle preghiere) appartiene senza dubbio allo stretto 
entourage dell’ammiraglio Giorgio d’Antiochia, di cui ben conosce la sensibilità 
letteraria 20, e si proclama più spesso o„kšthj (familiaris, cc. 9, 14, 105v, 110, 113, 

	 14)	 Reso noto da Tsolakis 1973, il poema è ricordato da Canart 1978, p. 150 s. 
(=  p.  416  s.), e Pertusi 1977, p. 289, lo segnala, «a proposito del problema dell’esistenza di 
musulmani nell’isola anche dopo la riconquista di Ruggero II», solo nell’Addendum al suo 
articolo, per il quale non ha potuto quindi giovarsene; questa segnalazione è recepita da Fiorini 
- Vella 2006, che annunziano un’edizione e traduzione integrale del testo (gli specimina offerti, 
pp. 162 s., 166, 168, non sembrano però incoraggianti, anche a fronte delle riproduzioni dal 
ms., pp. 164 s. e 170 s.: cc. 84r-v e 85r-v) nella collana “Documentary Sources for Maltese His-
tory” (p. 161 e nt. 3), ma senza conoscere la bibliografia formatasi intorno ad esso a far tempo 
dal saggio di Pertusi (1977): vd. almeno Lavagnini 1982 e Romano 2000, p. 295 ss. (§ 3), e so-
pratutto la dissertazione dottorale di M. Puccia, Il Carme di supplica a Giorgio di Antiochia del 
codice gr. 4577 della Biblioteca Nazionale di Madrid. Materiali per una edizione, Palermo, Uni-
versità degli Studi di Palermo, 2004, contenente una parte ampia e significativa dell’originale 
greco con traduzione a fronte (di cui Id. 2009, p. 232 nt. 2). Del poema tace ancora Buhagiar 
2007a; ma cfr. Id. 2007b, p. 8 ss., con riferimento a Fiorini - Vella 2006.
	 15)	L uongo 1979-1980; cfr. Romano 2000, pp. 297-300 (§ 4).
	 16)	 Oltre a Tsolakis 1973, vd. sopratutto Puccia 2009, che ignora Fiorini - Vella 2006 
(cfr. supra, nt. 14).
	 17)	 Fiorini - Vella 2006, p. 168 s.; cfr. p. 172.
	 18)	T solakis 1973, p. 54 s.; cfr. Canart 1978, p. 150 s. e nt. 117 (= p. 416 s. e nt. 117), e 
Luongo 1979-1980, p. 78 s. e ntt. 10-12.
	 19)	 Pasquali 1934, p. 598 (= p. 273).
	 20)	 Cfr. von Falkenhausen 2009, p. 197 e ntt. 200-201, con opportuno richiamo alla tra-
dizione araba (raccolta poi da al-Maqrizi, sec. XV) circa le biografie di prìncipi musulmani 
fatte conoscere da Giorgio a Ruggero II, di cui Jones 2002, pp. 82, 282 s., e all’ipotesi di Lucà 
2007, p. 79 ss., che vede nell’ammiraglio il committente del celebre manoscritto illustrato della 
Cronica di Scilitze (Madrid, BN, cod. Vitr. 26.2), già ricondotto alla Sicilia e a Palermo, e a 
committenza d’àmbito regio, da Babuin 1990, p. 304 s. (p. 308), per cui il libro è «coevo (se 
non di poco anteriore) alle pitture della [Cappella] Palatina, del quarto decennio del secolo».
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&c.) 21; ma non è necessariamente un membro della sua segreteria personale 22. 
Piuttosto, egli lamenta che né la madre né le sorelle sappiano «dove (egli) viva, 
in quale parte del mare», po‹ di£gonta tÁj Øgr©j po…J mšrei (c. 54v), esule com’è 
da oltre cinque anni (cc. 108, 118v; cfr. cc. 68v, 56) a motivo d’accuse inconsi-
stenti (cc. 52-53, 63-64, 65v-66, &c.) 23, e supplica il suo patrono (l’ammiraglio 
Giorgio) d’intervenire presso il re (Ruggero II) per ottenergli la grazia sovrana 
(cc. 33, 58v-59, 64, 69v) 24.

’Enq£de fhsˆ pîj Ð poiht¾j ™xwr…sqh ™n aÙtÍ tÍ MelitogaÚdJ, «Qui di-
ce come il poeta fosse esiliato proprio a Gozo di Malta», avverte uno scolio a 
margine d’una porzione di testo giudicata a torto illeggibile o non bene intesa 
dai successivi esegeti (c. 84v) 25. Essa contiene un’apostrofe a san Paolo, la cui 
vicenda maltese – illustrata sùbito dopo nel Carme – adombra esplicitamente 
quella dell’autore: ‘Hi kaˆ sÝ m©llon ™xorisqeˆj ¢d…kwj | f…lwn „d…wn suggenîn 

Ã desmÒthj | ¢gaqÕn oÙdþn mþn d’ Ö tugc£nei fšrwn, «Tanto più ingiustamente, 
anche tu, allontanato dai proprî (tuoi) cari congiunti, sei stato in verità prigio-
niero, senza portare (con te) alcun bene, quale che sia» 26.

MelitÒgaudoj è la medievale Gaudisium, distinta in tal modo dall’omonima 
isola di Gaàdoj (o Kaudè) a sud di Creta, celebre per i suoi onagri 27. Lo stesso 
toponimo, del tutto inusuale, ricorre ugualmente poco prima: l’ammiraglio della 
flotta normanna, detto œxarcoj Øpšrlamproj ¢rcÒntwn Ólwn, «splendido capo 
di tutti i comandanti» (ossia Giorgio, successore di Cristodulo, morto o uscito 
di scena poco dopo il 1025) 28, MelitogaÚdJ tÍ patr…di tÁj ”Agar œpleuse, «fe-
ce rotta per Gozo di Malta, patria di Agar» (c. 84) 29. Si conosce d’altronde un 
composto speculare, Gaudomel…th, «Malta di Gozo» 30, inteso a sua volta ad evi-
tare la confusione di Mel…th con altri “omonimi”: in primis Mljed o Mel(l)eda 
(Melita Illyrica), l’isola dalmata di fronte a Ragusa (Dubrovnik) che contendeva 

	 21)	T solakis 1973, pp. 55 e nt. 4, 66 e nt. 2; Puccia 2009, p. 261 s. e nt. 69.
	 22)	 Così Lavagnini 1989-1990, p. 217, e Id. 1994, p. 294 e nt. 15, ma cfr. Puccia 2009, 
p. 234 s.
	 23)	T solakis 1973, p. 56 ss., e Fiorini - Vella 2006, p. 162; cfr. Luongo 1979-1980, p. 82, e 
Puccia 2009, p. 234 ss.
	 24)	T solakis 1973, p. 60 s.; cfr. Luongo 1979-1980, p. 82 s.
	 25)	T solakis 1973, p. 56; Luongo 1979-1980, p. 82; Fiorini - Vella 2006, p. 168.
	 26)	I l passo, non letto da Tsolakis 1973, p. 56, per il «grave danno» procurato al ms. dal
l’umidità, è solo parzialmente tradotto e compreso in Fiorini - Vella 2006, pp. 166 e 168: «… 
now the poet is addressing the Apostle Paul, having made the dual connexion: (i) with the 
newly refounded Faith on the island, and (ii) using the last verse quoted above – “whither you 
also have been banished unjustly” [uŒ kaˆ sÝ m©llon ™xorisqe‹j (sic) ¢d…kwj] – as nexus, as if 
it suddenly dawns on him that his own predicament is not dissimilar to Paul’s, who, likewise, 
was “banished by his King – the Divine one – to the selfsame island”!».
	 27)	 Fiorini - Vella 2006, p. 161 e nt. 5; cfr. Malamut 1988, pp. 39 s. e nt. 178, 433.
	 28)	 von Falkenhausen 1985, pp. 49a-50a, anche per il titolo di ¢mir©j/admiratus (non 
esattamente «ammiraglio»), con altre indicazioni; Ead. 2009, p. 182 s. e nt. 102; Johns 2002, 
pp. 70 ss. e ntt. 70, 74 e 81 e ntt. 133-134, sulla fine della carriera di Cristodulo, procurata da 
Giorgio, di cui von Falkenhausen 2009, p. 183.
	 29)	 Fiorini - Vella 2006, p. 163 e nt. 13, i quali insinuano senza motivo che il titolo œxar-
coj ~ Ólwn «could be applied both to Roger and to George of Antioch»; ma cfr. Puccia 2009, 
p. 232 s.
	 30)	 Busuttil 1969, pp. 17 (e nt. 12) e 19, nn. 8 e 18.
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a Malta l’ubicazione del naufragio di Paolo (è la tradizione “bizantina” riecheg-
giata nel tardo Quattrocento da Martino Segono, vescovo di Dulcigno/Ulcinj, 
od. Montenegro) 31. E così una glossa ulteriore, DhlonÒti e„j t¾n M£ltan, «(Si ri-
ferisce) chiaramente a Malta», è apposta a tre versi significativi: mšnwn Ð tl»mwn 

to‹j tÒpoij Barbar…aj | æj a„cm£lwtoj dšsmioj, kaqeirgmšnoj | oÙk ¢polaÚwn 

tinÕj ¢gaqourg…aj, «restando l’infelice in luoghi di Barbari siccome prigioniero 
in catene, rinchiuso senza godere d’alcun beneficio» (c. 35v) 32.

Sulla barbarie del sito, popolato da Musulmani (“Agareni”), e sul proprio 
isolamento in acque ostili, l’anonimo ritorna in effetti più volte: mšson ·šrimmai 

tîn qalattîn ¢b£twn | o„koàsin œnqa pa‹dej ”Agar ¢qšou, | oÙk ¢polaÚwn k¨n 

mikr©j eÙpoi‚aj, «mi trovo gettato fra mari inaccessibili dove abitano figli 
di Agar senza dio, né godo d’un beneficio pur minimo» (c. 54)  33; … cèraj 

¥naktoj mhkunwt£thj ¥gan | mšcri ·šrimmai dustuc¾j kakotrÒpwj | mšson qalat-

tîn ¢canîn, tîn ¢b£twn, «… la terra del (mio) signore essendo lontanissima, 
troppo, finché (io), infelice, mi trovo malignamente gettato tra mari sconfinati, 
inaccessibili» (c. 56); &c. 34.

In relazione alla conquista del 1127, va qui segnalato un passo del Carme 
largamente frainteso dai suoi editori, con evidente disagio degli interpreti che 
pure li hanno seguiti, costretti a improbabili distinguo tra «factual recording» e 
«poetic licence and metaphor» 35.

Il segmento in esame allude in realtà a un vittorioso comandante della flot-
ta – come si è detto, Giorgio – che ¢postrak…zei tînde toÝj Øpertšrouj | cèraj 

panoik…, kaˆ laoÝj A„qiÒpwn, «espelle dal territorio i notabili di costoro [scil. 
dei Musulmani] con tutte le loro famiglie, e turbe di (diavoli?) neri» (sicura-
mente non “schiavi”: il riferimento è semmai a tipi nordafricani “di pelle scura”, 
qui facilmente demonizzati, ovvero alle “masse” islamiche locali di contro ai lo-
ro “notabili”) 36; e oÙ mþn metrhtoÝj eÙsebe‹j dþ toà tÒpou | o„k»toraj de…knusi 

sÝn ™piskÒpJ, | Óstij kinhqeˆj dexi©j prÕj tÁj ¥nw | t¦ mþn misht¦ oŒj ™k£loun 

Mouc£met | | metat…qhsin e„j naoÝj qeiot£touj, | tîn moulla…bwn dþ misarwt£t(wn) 

tÒpoij | œsthse qe…ouj ƒere‹j kaˆ crhs…mouj | Tri£da qe‹an proskunoàntaj pa-

trÒqen, | ™ntugc£nontaj tÍd’ Øpþr skhptouc…aj | aÙtoà te m©llon tÁj yucÁj 

ºgnismšnhj, «fa apparire [= materializza] innumerevoli quanto pii abitanti del 
luogo insieme ad un vescovo, che procedendo (con) la destra levata converte in 
templi affatto divini gli abominevoli siti nei quali si usava invocare Muh. ammad, 

	 31)	 Fiorini - Vella 2006, p. 161 s. e ntt. 6-7; cfr. Buhagiar 2006, p. 158 e nt. 26, e Pel-
legrino 2006, p. 133 e ntt. 3-4. Per M. Segono e la sua Breve descrizzione dell’Isola di Malta 
(c. 1475-1480) vd. Pertusi 1977, pp. 290-294 (App. 1), e più estesamente Id. 1981, p. 145 s. 
(testo), di cui alle pp. 350-361: pp. 351, 360 s.
	 32)	T solakis 1973, p. 56 nt. 2; cfr. Puccia 2009, p. 232 s. e nt. 3.
	 33)	T solakis 1973, p. 56 nt. 2; Luongo 1979-1980, p. 82 (e nt. 24); Fiorini - Vella 2006, 
p. 162. Sul “pindarico” ·šrimmai (¸-?) vd. ora Soldati 2009, pp. 104-111: pp. 106-110 (con la 
nt. 45) in part.
	 34)	T solakis 1973, p. 57.
	 35)	 Così Buhagiar 2007b, p. 8 s.
	 36)	 Ivi, p. 163: «… Ethiopian black [slaves]»; cfr. p. 164: «the ring-leaders, together with 
all their households and their black slaves». Ma sul valore di A„q…oy, e sull’eventuale connota-
zione negativa (diabolica) del termine, vd. almeno Fiaccadori 1991, p. 733b.
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e al posto degli odiosissimi mullà [ar. mawlà, qui piuttosto mawlawi (pl. maw-
lawiyyah) > *moul(l)a…boi, -wn?] colloca santi e buoni sacerdoti che adorano, 
secondo l’insegnamento dei padri, la divina Trinità, e più ancora la supplicano 
per la santificazione dell’anima del monarca e di lui» (c. 84r-v) 37 – a segnare la 
differenza tra questo clero, che invoca la Trinità “pro rege et episcopo”, e quello 
islamico, per cui la Trinità è un monstrum teologico 38.

Il vescovo che avanza poi benedicente («la destra levata»), trasformando 
in chiese i luoghi di culto dell’Isla–m, sarebbe l’unico noto per Gozo prima che 
questa fosse eretta in diocesi nel 1864 39, ma non vi è motivo – se non l’errata 
lettura del testo 40 – di riferirlo a tale isola anziché a Malta; e manifestamente, 
comunque, egli è fatto venire da fuori, ossia dalla Sicilia, con un gran numero 
di Cristiani émigrés, dal vincitore. Questa congiuntura di deportazione e suc-
cessivo ripopolamento, chiarissimo benché storicamente non così improvviso o 
immediato come appare nel Carme, anticipa d’un secolo i ben più drastici prov-
vedimenti di Federico II 41.

Si ritiene per solito che fra il 1127 e il 1154 a Malta (e Gozo) fosse inse-
diato un gruppo di Cristiani includente, con la prima guarnigione del castrum 
maris, sul Porto Grande dell’isola, qualche mercante e il clero latino d’appog-
gio 42. Alla luce del Carme testé rivisitato, l’episodio può ora collocarsi più pre-
cisamente fra il 1127 e il 1134-36 (o 1137), «within the context of the long and 

	 37)	 Fiorini - Vella 2006, pp. 163 e 166: «He brought out into the open [de…knusi] the 
countless inhabitants of Gozo [GÒtzou, cfr. nt. 24: “tÒtzu MS.”, di cui a p. 166 e nt. 16] to-
gether with their bishop, | all those who raised their right hand and spouted their hatred at 
Mohammed [t¦ mþn m…sh t¦ oŒso (sic) ™k£loun Mouc£met]. || He converted into most di-
vine temples places of most hateful (___) Arabs [metat…qhsin e„j naoÝj qewt£touj (sic) | tîn 
gioud£rbwn dþ misarwt£t(wn) tÒpouj]. He provided for sacred and much-needed priests, | 
from the time of their ancestors prostrating themselves in front of the Holy Trinity | inter-
ceding with this [Trinity] on behalf of the sceptre-bearing, | and rather for the purification of 
his soul». Lettura e traduzione che inficiano poi l’intera esegesi di questi versi e dei successivi, 
fondata sulla maggiore antichità e intensità della presenza cristiana nell’isola. Così a p. 166 s., 
sui Cristiani «who were thus brought out in the open by their liberator»: «… An argument 
can be made for the lack of adequate place of Christian worship before this event, implied 
by the conversion of mosques into churches and the provision of much needed priests […]. 
The qualifying adverb p£troqen (from the time of their ancestors) can only have one mean-
ing, that the diocese had been established a long time before». Ma cfr. Buhagiar 2007b, p. 8 s., 
di cui supra, p.  341 e nt. 35. – Su ar. mawlawi vs. gr. moulla…bwn [mul(l)évon] (gen. pl. di 
*moul(l)a…boj, -ou, ignoto ai lessici?) ha richiamato la mia attenzione Agostino Soldati, che 
vivamente ringrazio. Per aw = (e)ou, eu vd. almeno De Simone 1979, p. 34; aiu/eu = aib/eb, 
Psaltes 1913, pp. 57 s. e 117 s., §§ 114 e 227 (cfr. p. 124, § 232). Cfr. anche Pellegrini 1975, 
p. 417, sui nomi proprî (e/o toponimi) siciliani Mulà, Mulé e Mulìa, «da mawla–, mulaya [scil. 
mawlayya], “mio signore”».
	 38)	 Cfr. Fiorini - Vella 2006, p. 166: «… an abomination for Islam».
	 39)	 Ivi, p. 166 s. e ntt. 25-26, ove si opta poi confusamente, anche a motivo della ci-
tata interpretazione del Carme (supra, nt. 37), per un vescovo di Malta, Rainaldo (fl. 1121), 
ch’è semmai un vescovo di Mileto in Calabria, tratto comunque «e fonte spurio» (Girgensohn 
1975, pp. 136-160: p. 140, n. 11, con altre indicazioni).
	 40)	 Supra e nt. 37.
	 41)	 Supra, p. 337 e nt. 5.
	 42)	 I manoscritti greci 1993, p. 6 s.; Buhagiar 2005, p. 18 e nt. 4 (p. 38); cfr. Id. 2007a, 
pp. 91 e 117 s.
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traumatic re-Christianization and Latinization process that started in 1127» 43. 
Alla stesura definitiva del poema, nel 1143-45 (o 1146), si compiva per l’autore 
più d’un lustro di detenzione «a Gozo di Malta» 44. Egli venne dunque recluso 
una decina d’anni dopo la conquista dell’isola: forse nel castello, la cittadella che 
domina tuttora l’acropoli col borgo di Rabat. Ricordato per la prima volta nel 
memoriale di Giliberto Abbate a Federico II, del 1241, il castrum Gaudisij è na-
turalmente assai più antico, ma fu spesso restaurato e rimaneggiato nei secoli 45; 
ed è sintomatico della sua funzione ufficiale – anche come luogo di detenzio-
ne – il diretto controllo che la curia regia vi esercitò fin verso il 1283, quando 
l’arcipelago maltese passò manu militari alla corona aragonese 46.

Infine, quale che fosse la sede o la “titolarità” del vescovo menzionato nel 
Carme, la sua presenza è di fatto armonica con l’ipotesi tradizionale circa il ri-
stabilimento, poco dopo il 1127, della diocesi di Malta, “scomparsa” dall’878 – è 
dell’870 la conquista araba dell’isola – ma divenuta nel 1156, con Agrigento e 
Mazara, suffraganea di Palermo 47: il primo vescovo di Malta che si conosca di 
nuovo, Giovanni, è però documentato (in Sicilia) dal 1167 al 1169 48. L’impor-
tanza di Gozo, implicitamente rilevata nel Carme, suggerisce anzi che l’accen-
nato processo di deportazione e ripopolamento iniziasse proprio da quest’isola, 
dotata d’una comunità islamica cospicua 49: qual era ancora, non molto più tardi, 
per l’anonimo poeta, esule «fra mari inaccessibili, dove abitano figli di Agar» 50.

Gianfranco Fiaccadori

Università degli Studi di Milano
gianfranco.fiaccadori@unimi.it
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